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             ALBERGO CASTELLO DA BONINO 
BO        di Champorcher 

 

Gli auguri di un sereno Natale e 

di un rassicurante anno nuovo 
 

Ciao a tutti.  

 
Come al solito il momento degli auguri per le ricorrenze di fine anno e per l’anno nuovo mi 

permette di rivedere mentalmente tutte le giornate trascorse in albergo a contatto con i clienti, quelli 

abituali e quelli nuovi,  e di gioire per tutte le situazioni che hanno determinato conferme sul livello 

qualitativo dei servizi forniti e per tutte le situazioni che hanno generato arricchimento morale e, 

anche, quelle relative alla segnalazione di non conformità che, attraverso l’attuazione di correttivi, 

hanno determinato miglioramento continuo.  

Il 2020, però, è stato un anno particolare che ricorderemo per sempre e che ha segnato 

ciascuno di noi sotto i vari aspetti: psicologici, morali ed economici. Dapprima con incredulità e 

inconsapevolezza e poi, man mano che la situazione epidemiologica mostrava tutta la sua gravità, con 

consapevolezza, timore e, in molti casi, orrore. Situazione che, dopo una parentesi estiva, si è 

ripresentata nella sua piena gravità e tutt’ora ci sta coinvolgendo creando disagio e preoccupazione 

simili a quelli vissuti dai nostri padri e nonni nei periodi bellici ed epidemiologici vedi, ad esempio, la 

“spagnola”.  

Mai avremmo pensato di vivere direttamente, nel terzo millennio, un periodo così elevato di 

incertezza fisica e morale. Sono convinto, però, che anche questa crisi verrà presto superata e che 

avremo l’occasione di parlarne come esperienza di vita da ricordare e come stimolo perché attraverso 

usi e costumi maggiormente appropriati non si ripresenti più con tale crudeltà e sopravvento. 

Per ora, fortunatamente, tra i clienti dell’albergo Castello non ci sono stati né casi diretti di 

contagio durante i soggiorni invernale ed estivo né, in seguito, al ritorno a casa. 

La stagione invernale, purtroppo, si è interrotta bruscamente la sera del 7 marzo.  

Durante la cena, attraverso i telefonini, veniva rilevato dai commensali come la situazione 

generale, soprattutto del nord Italia, divenisse molto critica tale da pregiudicare l’eventuale rientro 

presso la propria abitazione. Però, tra atteggiamenti di incredulità e di stupore, la cena si è conclusa 

con considerazioni ottimistiche. 

I clienti non hanno, però, tenuto conto del potere di convincimento e di persuasione delle 

mamme e delle nonne. Nel giro di due ore, è iniziata la processione di clienti che mi comunicavano di 

dover assolutamente rientrare a casa e, in poco tempo, l’albergo si è svuotato ed è rimasto tale per i 

lunghi mesi primaverili. 

Tale momento ha rappresentato l’inizio del periodo di “lockdown” da noi tutti vissuto. 

Fortunatamente, il rientro della pandemia nei limiti di sicurezza ha permesso di avviare, seppur 

con certa apprensione, la stagione estiva e di felicemente concluderla. E’ stata una stagione molto bella 

sia perché, più di altri anni, è maturata da parte dei clienti una voglia di vivere la montagna in modo 

intenso con il desiderio di conoscere e scoprire le sue bellezze sia perché i mesi di clausura hanno fatto 

capire l’importanza della libertà e della libera circolazione.  
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E’ stata un’estate ricca di eventi bellissimi di cui voglio raccontarvene alcuni, tutti all’insegna del 

rosa. 

Gli eventi riguardano quattro clienti donne. 

Iniziamo con la prima, Elisabeth di Milano.  

E’ conosciuta da moltissimi clienti perché assidua dell’albergo Castello, anzi fa parte della storia 

dell’albergo Castello. Infatti, la notorietà deriva dalla sua professione di attrice di teatro e dalla 

gestione di una scuola di recitazione e per aver, in alcune occasioni, intrattenuto i clienti con 

immemorabili performance teatrali e di lettura.  

Ogni anno ci stupisce con le sue imprese alpinistiche.  

Tra le principali, negli ultimi anni, cito: Capanna Margherita, Gran Paradiso, Monte Bianco, Mont 

Glacier, la Rosa dei banchi, la Tersiva e il Castore. 

Quest’anno è stata la volta del Polluce dalla cui cima ha rivolto a tutti i clienti dell’albergo cari 

saluti. Ne è testimonianza la relativa fotografia. Al rientro di ogni escursione alpinistica, si leggeva nei 

suoi occhi una grande gioia che ci trasmetteva anche attraverso i suoi racconti.  

Tra quello che ci rende orgogliosi di Elisabeth riguarda quello relativo alla foto che avrebbe 

dovuto essere scattata sulla punta del Polluce. Un tentativo di fare la foto c’è stato, però il forte vento 

le ha strappato dalle mani il foglio riportante i saluti da parte dell’albergo Castello.  

Pensate che la guida, Stefano di Champorcher, ed Elisabeth impiegarono circa un’ora per 

andarlo a recuperare sfidando raffiche di vento fortissime e pendenze da brivido. 

Grazie Elisabeth, i tuoi saluti alpini sono stati veramente graditi e hanno determinano in tutti 

noi il desiderio di imitarti…. a livello virtuale. 

Una battuta da parte del nostro Cham: “invece di perdere tempo su e giù per le montagne, 

venisse un po’ ad aiutare un povero malgaro nei lavori di malga alpina…” 

Una battuta da parte della nostra Onorata: “eh…eh…eh…, si pavoneggia per le sue imprese però 

il merito è tutto mio perché le fornisco tisane energetiche…” 

Una battuta del nostro Porzio: “Non date retta a Cham e Onorata, sono gelosi di Elisabeth. Se 

fosse vissuta ai tempi dei romani sarebbe stata una grande conquistatrice…” 

 

             
 

Elisabeth sulla cima del Polluce    e       nel rifugio “Guide della Val D’Ayas” 
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Veniamo ora alla seconda, Eleonora di Roma. 

Già in fase di prenotazione telefonica ho avuto la sensazione di trovarmi di fronte ad una donna 

particolare, desiderosa di effettuare escursioni in alta montagna e di individuare la nostra magnifica 

fauna alpina: stambecchi, camosci, aquile, marmotte ecc… ecc… Dentro di me, avendo conosciuto i 

romani sia direttamente per esperienze professionali sia per fama, affioravano sensazioni di incredulità 

e di associazione a pseudo esaltazione di “sordiana” memoria. Ovviamente, ho cercato di ridurre un po’ 

la sua manifesta esuberanza sottolineandole come la montagna ponga molti limiti alla volontà umana e, 

alle volte, stronchi anche le più grandi ambizioni. La montagna va presa con calma e con timore, la 

montagna richiede preparazione e consapevolezza, la montagna va affrontata con adeguato 

abbigliamento e attrezzatura. 

Nulla da fare, ci siamo salutati con un arrivederci e …. non vedo l’ora di arrivare a Champorcher. 

Il giorno dell’arrivo ho avuto il piacere di conoscere una splendida ragazza romana, con accento 

tipico molto accattivante, simpatico e piacevole da ascoltare. Però, non ha fatto che confermare le 

sensazioni di dubbio avute telefonicamente circa le sue abilità alpinistiche e di resistenza alla fatica.  

   Nonostante ciò mi sono adoperato nel descriverle i percorsi per raggiungere le varie mete che 

le avrebbero dato la possibilità di incontrare la nostra fauna alpina, nel dotarla delle cartine necessarie 

e nel fornirle mille raccomandazioni. Il giorno successivo Eleonora si è avviata per la conquista di una 

tra le varie mete indicate.  

La sera, al suo rientro, le mie sensazioni iniziali ebbero conferma. La meta non fu raggiunta 

perché sopraggiunsero stanchezza, fiatone e quant’altro. La buonanotte fu da me accompagnata dal 

suggerimento, per la successiva escursione, di rivedere le sue ambizioni e di accontentarsi di veder 

qualche marmotta e qualche scoiattolo. 

Non mi diede ascolto.  

Il giorno dopo Eleonora partì di buon mattino chiedendomi la colazione un’ora prima dell’orario 

d’albergo. Non fu per me un problema perché tale richiesta ricorre sovente da parte dei clienti 

alpinisti. 

Alle 18.00 Eleonora non era ancora rientrata, alle 18.30 nemmeno, alle 19.00 pure, alle 19.15, 

finalmente rientrò con mio grande respiro di sollievo. Eleonora mi fece un sorriso di grande 

soddisfazione e rivincita ed iniziò a raccontarmi il percorso fatto e la fauna incontrata. Cose da non 

credere!!! 

Si era avvicinata in macchina all’attacco che porta nella vallata del Mont Avic. 

Aveva raggiunto il lago Muffée, superato il colle della Croce Bianca e raggiunto i laghi Nero, 

Bianco e Cornuto. E già arrivare ai tre laghi è una bella impresa che richiede almeno tre ore di cammino 

con un dislivello di 900 metri. Contenta, ma non soddisfatta, si era avviata lungo il sentiero che porta al 

Gran lago raggiunto il quale, dopo circa un’altra ora e mezza di camminata ed un dislivello di 400 metri e 

non individuando alcun animale alpino, aveva cominciato ad arrampicarsi in direzione del Mont Glacier. 

Raggiunto un bellissimo pianoro, in parte ancora innevato, venne ricompensata dalla vista di numerosi 

branchi di camosci. Tale incontro, fu per lei una grande soddisfazione ed una grande rivincita nei miei 

confronti per l’incredulità inizialmente da me manifestata.  

E qui ci sta: brava Eleonora, hai dimostrato di avere un carattere forte e determinato. 

Ovviamente, numerose foto da lei stessa effettuate sono a testimonianza. 

Una battuta del nostro Cham quando gli ho raccontato dell’impresa: 

….mah Sandro, non credere, sicuramente tra gli antenati di Eleonora ci saranno stati alpinisti, 

magari anche valdostani. Cha abbia ragione Cham? 

Di origine valdostane oppure montanare, ciò non toglie che Eleonora, grazie alla sua impresa, in 

quel giorno ha sfatato il mito con cui Cham parla dei romani: Sandro, guarda che quelli pagano per non 

lavorare e se lavorano, si stancano dopo pochi minuti…. 

Una battuta da parte della nostra Onorata: “…e anche la cara Eleonora è stata a trovarmi. Per 

lei ho preparato tre tipi di tisane, la prima per rinforzare l’energia fisica, la seconda per rinforzare 

l’energia psichica e la terza per rinforzare la capacità di enfatizzare fatti e cose… Eh…eh…eh… e anche 

lei ha sganciato molti euri… 
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Una battuta del nostro Porzio: “Cham e Onorata sono proprio due impenitenti increduli, non 

sanno veder al di là della loro sfera di vita. Se Eleonora fosse vissuta ai tempi dei romani le avrei 

affidato la guida di una Centuria idonea per l’avanscoperta di nuovi territori da annettere al sacro 

romano impero!!! 

 

               
 

Uno splendido camoscio                                    e       la sua famigliola alla base del Mont Glacier 
 

P.S. …per la precisione…. Eleonora possiede il DNA dei montanari in quanto originaria della 

Basilicata. I suoi genitori sono nati e cresciuti ad Aliano, un paesino minuscolo arroccato sui calanchi 

lucani a circa 600 m. slm, dove d’inverno nevica sempre….  

In conclusione, ecco spiegato il motivo per cui Eleonora non si è fatta influenzare dalla vita 

romana fatta di leggera, serena ed ironica spensieratezza ….  Il DNA è come un bel diamante, non riesci 

a scalfirlo mai. 

 

 

 

Ed ora veniamo alla terza cliente, Bianca Garavelli al secondo anno ospite dell’albergo Castello. 

Di Bianca non voglio raccontare delle sue imprese montanare nonostante si sia confermata 

un’ottima camminatrice alla scoperta della cultura ed architettura soprattutto del fondo valle, bensì 

della sua ultima impresa letteraria. Piacevolmente conosciuta lo scorso anno e scoperto che era una 

scrittrice di racconti noir, quest’anno ha regalato a me e ad alcuni clienti con cui aveva fatto 

conoscenza culturale il suo ultimo romanzo “Il dono della tigre” Ladolfi editore, Milano 2020. È il libro 

che mi ha tenuto piacevolmente compagnia durante le vacanze marine di fine settembre.  E’ un bel 

romanzo avvincente e basato sulla componente psicologica umana, caratterizzato da un elevato livello di 

“suspence” che mi ha coinvolto fino alla fine. 

Mi sono illuso che il romanzo sia stato in parte il benefico risultato del soggiorno che Bianca ha 

effettuato a Champorcher lo scorso anno. Mi ha confessato di no. Quello che sta scrivendo attualmente 

invece sì. 

Vuoi vedere che sarà un grande successo ed io potrò affermare: grazie al soggiorno montano 

che Bianca ha fatto a Champorcher ed agli influssi benefici di cui ha goduto ne è derivato un grande 

romanzo che ha ricevuto un consenso e plauso unanime…  

Una battuta di Cham: certo che le donne ne hanno di fantasia, cento ne pensano e mille ne 

scrivono… ma non avanzano un po’ di tempo per aiutare un povero malgaro nelle sue fatiche giornaliere? 

Il latte ed i formaggi si vedono, si odorano e si mangiano, le parole verbali e scritte hanno la 

stessa importanza?  Beh, caro Cham, questa volta hai torto, un buon latte ed un buon formaggio aiuta il 

corpo, una buona lettura aiuta lo spirito: che senso ha avere un corpo sazio ed una mente vuota? 

Certo, sarà dura farglielo digerire… ci hanno già provato senza successo le tre mogli che ha 

avuto!!! 
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Una battuta da parte della nostra Onorata: “E qui, ragazzi, dovete riconoscere la mia grande 

capacità d’intuito. Bianca non ha voluto ricorrere ai miei servigi, ha fatto tutta da sola… che siano veri i 

miei presentimenti? Che Bianca sia anche lei una senicuda? Se l’anno scorso avevo dei dubbi, quest’anno 

ne ho avuto certezza!!! 

Se il prossimo anno ritorna a Champorcher, la marcherò stretta e farò di tutto per 

smascherarla. 

Una battuta del nostro Porzio: “Finalmente i due, Cham e Onorata, hanno trovato una persona 

che darà loro filo da torcere. E’ proprio vero che vale di più la parola della spada. Se Bianca fosse 

vissuta ai tempi dei romani sarebbe stata la prima e la più giovane senatrice.   

 

 

 
 

                                                      L’avvincente libro di Bianca                                     
 

Infine, la quarta cliente che ha lasciato un ulteriore segno nella storia dei clienti dell’albergo 

Castello. La splendida Maristella. Affezionatissima cliente dell’albergo da numerosi anni. Anche lei ha 

contribuito a costruirne la storia. Fin dai tempi della nascita di Cham e degli altri personaggi, quali 

Onorata e Porzio, si è adoperata per la loro evoluzione. Devo a lei i numerosi incoraggiamenti e 

suggerimenti sempre avuti fin dalle fasi iniziali ed alle bellissime riprese cinematografiche delle 

innumerevoli performance teatrali “ruspanti e non” che si sono sempre concretizzate da parte sua nella 

consegna di preziosi CD.  

Ebbene, quest’anno ho scoperto che è anche una grande amante della nostra sfera celeste. 

Di notte, sovente, con il suo telescopio scruta per ore il cielo ricercando le varie costellazioni 

fotografandole.  

La sua è proprio una grande passione. E’ un incantevole piacere sentirla descrivere molte delle 

88 costellazioni. Quest’anno ci ha regalato la bellissima fotografia della costellazione di Giove. 

Grazie, è stata molto gradita. 

 

            Una battuta del nostro Cham: “Certo che i clienti di Sandro ne hanno del tempo da perdere… se 

io voglio dormire guardo le stelle e dopo due minuti ronfo come un ghiro…Maristella, invece, più guarda 

le stelle e più rimane sveglia… e’ proprio vero che ognuno di noi ha i propri gusti… eh già, il giorno dopo 

non deve alzarsi presto come faccio io….altri tempi, povero me!!! 
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Una battuta da parte della nostra Onorata: “…questa Maristella è per me una spina nel fianco. 

Non ha mai voluto saperne di rivolgersi a me per migliorare le sue abilità. E’ molto orgogliosa e 

consapevole delle sue conoscenze e competenze da non aver l’esigenza di richiedermi un aiutino. Certo 

che se tutte fossero come lei, povera me, sarò costretta e cambiare piazza. Devo studiare il modo per 

incrinare le sue certezze…speriamo bene…sigh…sigh….sigh…!!!   

Una battuta del nostro Porzio: “Maristella similmente alle altre tre. Elisabeth, Eleonora e 

Bianca, è un esempio di come le donne siano dotate di capacità e caparbietà al pari e, forse, meglio degli 

uomini… e sono convinto che ai miei tempi anziché trattare come schiave le donne le avessimo trattate 

al pari degli uomini, il sacro romano impero sarebbe divenuto il sacro mondo impero…abbiamo proprio 

perso una grande occasione…”   

 

 

 
    

                                  Giove visto da un balcone dell’albergo Castello 
 

 

 

Veniamo ora alla stagione estiva nel suo complesso. 

 

E’ stata splendida. A parte una o al massimo due giornate un po' perturbate, le altre sono state 

splendide per sole e temperatura. Hanno permesso ai clienti di soddisfare ogni esigenza di relax e di 

raggiungere le mete montane che tutti ci invidiano: laghi, orridi, rifugi, vette alpine e di incontrare la 

nostra favolosa fauna alpina nonché di ammirare l’immensa varietà della flora.  

E poi, per gli amanti della cultura valdostana, gli usi ed i costumi, l’architettura e la storia, la 

possibilità con brevi trasferimenti di visitare fortezze e castelli, mostre e fiere. 

Affermerei che quest’anno, forse a causa della segregazione provata dalle persone nei mesi 

primaverili, c’è stata una maggior voglia di evadere, di partire ogni giorno per escursioni diverse e 

scoprire nuove realtà. Sembrava, quasi, che vi fosse l’esigenza di immagazzinare cose belle per poi 

ricordarle nei tempi peggiori e servirsene per rendere meno tristi i vari eventi che poi, in effetti, si 

sono susseguiti e si stanno protraendo ancora oggi. 

E per quanto riguarda la mia soddisfazione come albergatore e fornitore dei vari servizi 

associati? Beh, non posso lamentarmi, elevata soddisfazione ma, anche, grande stanchezza psico-fisica. 
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Come ogni anno, ne ha beneficiato la mia linea corporea raggiunta, quasi filiforme. I primi 

quindici giorni, successivi alla chiusura dell’albergo, sono serviti per smaltire tutto quanto e, purtroppo, 

per riprendere qualche chilo di peso.  

La voglia di far niente ha regnato sovrana. Che bello, passeggiare e leggere finalmente qualche 

libro. 

Dopodiché, su le maniche e interventi di manutenzione alla struttura.  

E le delusioni e le preoccupazioni? 

Non sono mancate nemmeno quelle, anche se limitate a solo due situazioni. 

 Per quanto si faccia attenzione, qualche errore si commette. I rimedi vengono prontamente 

attuati però lasciano il segno quando il rimprovero da parte del cliente viene fatto in modo severo. 

Inutile negarvi che, per quanto ci riguarda, la gestione dell’albergo e le relative soddisfazioni 

sono derivate soprattutto dai clienti, quelli nuovi e quelli di sempre. Con i primi l’occasione di 

approfondire la conoscenza e di intraprendere un cammino che lasci il segno e il buon ricordo, con i 

secondi il rinnovo ed il rinforzo della stima e dell'amicizia e, anche, dell’affetto. E’ con questi ultimi che 

ho costruito la storia infinita dei miei personaggi, è con loro che li ho fatti crescere fino a farli 

diventare parte integrante della vita di tutti i giorni in albergo.  

Ovviamente, tutto ciò tra alti e bassi, tra momenti di fervida evoluzione fantastica e momenti 

di rallentamenti in cui le energie, la motivazione, gli stimoli sono venuti meno. Però poi ci sono i bimbi, 

tutti i bimbi che con la loro ingenuità, con la loro semplicità, con la loro curiosità e con la loro fantasia 

mi hanno contaminano e mi hanno dato spinte emotive eccezionali.  

Ne voglio ricordare tre in particolare, di cui due splendidi fratellini. 

Paolo, di circa 3 anni, che è attratto dalla macchina del caffè e che ogni giorno con entusiasmo 

gli ho fatto manipolare con risultati eccellenti e Alberto, di circa 1,5 anni, che è attratto dal cibo, un 

vero gourmand ed un terzo di nome Tommaso di 4 anni. Quest’ultimo mi ha fatto venire le lacrime per la 

tenerezza con cui mi ha ringraziato per i bei fine settimana di soggiorno invernale trascorsi in albergo, 

inoltre, mi ha pregato di non prendere a scopate Cham e Onorata quando mi fanno arrabbiare…che 

caro!!!    

A Tommaso ho inviato una commovente fotografia che ho scattato in primavera presso una 

fattoria degli animali, la nascita di due bellissime pecorelle, un maschio ed una femmina che Tommaso mi 

ha richiesto di chiamarli con i nomi di Furbetta e Federico. 

Ebbene, che Furbetta e Federico siano di buon auspicio per noi relativamente ad una nuova 

rinascita. 

 

          
 

Grazie a voi tutti, grazie a voi bimbi. La speranza che i ricordi delle vacanze trascorse in questi 

luoghi splendidi vi accompagnino lungo la vostra vita e vi servano da stimolo per realizzarvi. 

Un grazie di cuore anche ai fornitori di beni e servizi, privati e pubblici, che con la loro 

gentilezza, tempestività e qualità delle forniture e delle informazioni hanno contribuito al 

conseguimento di buoni risultati.          Vostro affezionato Sandro 
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Gli auguri di un sereno Natale e 

di un più rassicurante anno 

nuovo 
 

anche da parte di Sandro e Claudia 

 

Cham    (giovane malgaro di Champorcher alla continua ricerca della donna 

              della vita) 

Onorata (senicuda, ovvero strega, di Champorcher prodiga nelle cure dello 

spirito e del corpo)  

Porzio   (centurione romano che ha fondato Champorcher e vigila sulla 

sicurezza dei turisti e della popolazione)  
 

 

Porgono gli auguri di Buone Feste 

e vi aspettano per vivere insieme nuove e grandi emozioni. 


